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TRA SPREAD, GREEN DEAL
E GOLDEN POWER...
E PENSARE CHE NOI
AVEVAMO INIZIATO SOLO
CON LA COCA COLA
E GLI HAMBURGERS

n Ammettiamolo: siamo sempre stati af-
fascinati dalle parole straniere, anche
quando la traduzione italiana non solo esi-
ste, ma suona meglio e identifica chiara-
mente il suo significato.
Ma tant’è: spesso è una necessità e a volte
diventa un vezzo. Da quando, poi, siamo
invasi da regolamenti e norme di stampo
europeo, anche gli stessi Governi italiani
(tanti) che si sono succeduti nel tempo
(breve) hanno spesso deliberatamente ab-
bandonato la nostra splendida lingua affi-
dandosi ad espressioni anglofone, il cui
pregio, mi tocca sottolinearlo, spesso risie-
de nell’identificazione di un concetto in
pochissime parole.
Insomma, siamo partiti importando Coca
Cola e hamburgers e siamo arrivati a fare
nostra la loro lingua.
Vediamo di chiarire alcuni esempi di
espressioni economiche ormai entrate nel
lessico del nostro legislatore e, obtorto col-
lo, anche nostro.

GREEN DEAL
Letteralmente, patto verde, o accordo ver-

de. L’espressione prende le mosse dall’A-
genda 2030delle Nazioni Unite, di cui è
parte integrante, anche se individua obiet-
tivi aggiuntivi, più ambiziosi. In particolare,
quello di ridurre le emissioni di gas serra
del 55% entro il 2030, rispetto ai livelli del
1990, con l’obiettivo ultimo di raggiungere
la neutralità climatica entro il 2050. Avete
presente le auto elettriche hybrid plug in,
full electric, full hybrid (nemmeno una pa-
rola italiana, peraltro)? Ecco, fanno parte,
oltre che delle nostre incertezze di scelta,
del Green Deal.

GOLDEN POWER
Letteralmente, potere aureo. L’es p r es s ione
rappresenta i poteri speciali che, in Italia, il
Governo può esercitare nei settori strate-
gici al fine di tutelare l’interesse nazionale.
Ad esempio, non consentendo ad aziende
straniere di entrare nel capitale di società
italiane che gestiscono attività strategiche
quali difesa, sicurezza, energia; altro che
dazi! A dirla tutta, l’espressione l’abb i a m o
inventata noi; nel senso che nei dizionari
inglesi questa espressione non c’è. In so-

stanza, siamo riusciti a utilizzare un’e-
spressione inglese che non esiste pur di non
utilizzare qualche parola italiana. Il colmo.
L’esempio più eclatante del Golden power?
Quella esercitata dal Governo italiano in
merito al patto di Pirelli con i suoi Soci ci-
nesi (e ultimamente stanno paventandone
l’uso in merito a Unicredit/Bpm).

S PR E A D
Beh, questa parola la conosciamo tutti. E in
verità per fortuna, in quanto la traduzione
d e l l’Oxford Languages è la seguente: ‘div a -
rio tra rendimenti o tra quotazioni di più ti-
toli o di uno stesso titolo nell’arco di una
giornata; divario tra tassi d’int er es s e’. Me-
glio usare spread. In pratica, se un tasso di
interesse è pari al 2% ed un altro è pari al
3,2% lo spread è di 1,2 punti base (sentirete
da molti che lo spread è pari all’1,2%, ma
non credetegli; è un’espressione scorret-
ta).

CYBERSECURIT Y
Letteralmente sicurezza informatica. Tema
delicatissimo e rischio di grande impatto,

uno dei rischi maggiormente considerati, e
temuti, da tutte le aziende. La cybersecu-
rity consiste nell’insieme di tecnologie,
processi e misure di protezione progettate
per ridurre il rischio di attacchi informatici.
E l’intelligenza artificiale (a proposito,
chiamata in sintesi AI, artificial intelligen-
ce), grande opportunità per tutti noi, corre
il rischio di incrementare la potenzialità di
intrusione da parte degli hacker (‘p r o-
grammatore abile e preparato che utilizza
le proprie capacità per usi malevoli’; anche
qui, meglio hacker). Sarà necessario utiliz-
zare con sempre maggior intelligenza na-
turale quella artificiale.

SPENDING REVIEW
Letteralmente, revisione della spesa. La
Treccani recita: ‘Valutazione e monitorag-
gio della spesa pubblica, al fine di riesami-
nare le priorità di ogni singolo ministero,
individuare voci suscettibili di tagli e mi-
gliorare la produttività delle strutture, eli-
minando inefficienze e sprechi’. Ho cercato
l’espressione sul dizionario politico italia-
no. Ma... non l’ho trovata…

Az ien de Green Oleo premiata
Medaglia per la sostenibilità
L’impresa con sede in via Bergamo rientra nell’1% delle società più virtuose a livello globale

n CREMONA Green Oleo, so-
cietà benefit quotata su Euro-
next Growth Milan tra i princi-
pali  produttori  europei di
oleochimica fine da fonti rin-
novabili e biodegradabili, ha
ricevuto per il secondo anno
consecutivo la medaglia di
platino nel ranking di sosteni-
bilità EcoVadis, con un pun-
teggio in miglioramento ri-
spetto al 2023 che la colloca tra
l’1% delle aziende più virtuose
a livello globale, posizionan-
dosi al 99° percentile.
Ne dà notizia la stessa azienda
sottolineando che EcoVadis è
fra le più accreditate piattafor-
me di rating sulla sostenibilità
delle imprese a livello interna-
zionale ed ha finora espresso
valutazioni su oltre 100mila
aziende. La medaglia premia le
aziende che hanno completato
il processo di valutazione Eco-
Vadis e hanno dimostrato di
possedere un sistema di ge-
stione solido che risponde ai
criteri di sostenibilità secondo
quanto indicato nella metodo-
logia EcoVadis.
La metodologia si basa su
standard internazionali di so-
stenibilità, tra cui la Global Re-
porting Initiative, il Global
Compact delle Nazioni Unite e
la ISO 26000, coprendo oltre
200 aree di interesse ESG per
circa 175 Paesi. Il modello di
valutazione, presidiato da un
comitato scientifico interna-
zionale, si basa su standard ri-

conosciuti a livello mondiale e
consiste nel misurare la per-
formance di ventuno indica-
tori, in relazione a quattro ma-
cro-ambiti, quest’ultimi valu-
tati con un punteggio finale da
0 a 100: Ambiente, Pratiche
Lavorative e Diritti Umani,
Etica e Acquisti Sostenibili.
Spiega Beatrice Buzzella, pre-
sidente e Ceo di Green Oleo:
«La conferma del rating Plati-
num da parte di EcoVadis di-
mostra che siamo impegnati in
una rendicontazione traspa-
rente della sostenibilità, assu-
mendoci la responsabilità del-

le nostre azioni e facendo pro-
gressi significativi nell’at tua-
zione della strategia Esg.
Green Oleo si impegna costan-
temente a stabilire obiettivi di
sostenibilità ambiziosi e attra-
verso audit interni, certifica-
zioni di filiera, di prodotto e di
processo, oltre alle valutazioni
annuali di EcoVadis, garanti-
sce una verifica delle proprie
misurazioni. Continueremo a
lavorare per essere un punto di
riferimento sempre più rap-
presentativo per il Paese in
ambito Esg nel settore dell’o-
leochimica da upcycling».Beatrice BuzzellaLo stabilimento di via Bergamo


